L’aggressione al Pubblico Impiego
Di Carlo Frascari

Segretario Regionale SNALS-Confsal d’Abruzzo.

La manovra correttiva di finanza pubblica, emanata il 31 maggio 2010 con DPR in attesa di conversione al parlamento, contiene la più vasta operazione mai attuata in Italia di contenimento sulla spesa per il salario degli oltre tre milioni e mezzo di dipendenti pubblici .

I 56 articoli del decreto prevedono le seguenti penalizzazioni per il personale del P.A.,  in particolare per quello del comparto scuola:
· Blocco delle contrattazioni per il triennio 2010-2012

· Blocco degli automatismi economici agganciati all’anzianità per tre anni.

· Modifica del calcolo della cosiddetta buonuscita con penalizzazione a valere dal 2010.
· Parziale blocco delle assunzioni.

· Rinvio di un anno dell’effettivo diritto al pensionamento dopo aver raggiunto i previsti requisiti.

E’ un piano drammatico di vera aggressione all’impiego pubblico messo in atto dal Governo!

La logica che sottende una simile operazione è quella di ottenere risparmi in modo certo e immediato sulle spese correnti; ed evidentemente la spesa per il personale è di facile taglio.

Dovremmo però prendere in considerazione alcuni fattori. 

La crisi nazionale e internazionale impone certamente sacrifici, ma questi dovrebbero essere equamente distribuiti su tutto il mondo del lavoro: pubblico, privato e autonomo. Le grida di chi sostiene che l’impiego privato ha già pagato con i posti di lavoro non tengono conto, per esempio, che la scuola ha pagato, e sta ancora pagando, con pesanti tagli al personale che, nell’arco di tre anni, supera 200.000 posti . Si tratta quasi sempre di personale a tempo determinato che non avrà la riconferma del proprio lavoro ( tutti giovani entro i 35 anni!).
Questi non si contano?

A chi pensa che gli stipendi del personale scolastico (tra i più bassi nella P.A.) siano da benestanti suggerisco di leggere questa semplice tabella.

Ci si riferisce al personale a tempo indeterminato dopo 25 anni di servizio riconosciuto. 

	PROFILO
	STIPENDI NETTI IN BUSTA PAGA

	Collaboratore Scolastico
	€ 1.163

	Assistente Amministrativo
	€ 1.310

	Direttore dei Servizi
	€ 1.787

	Docente Scuola Infanzia e Primaria
	€ 1.606

	Docente Scuola Media
	€ 1.739

	Docente Istituti Superiori
	€1.811


Per  i profili più bassi siamo vicini alle soglie di povertà.

Cosa pagano le altre categorie per la crisi? 
A quando la fine dello scandalo dei molti milioni di professionisti che, da sempre, se la ridono delle norme fiscali e campano alle spalle dei dipendenti che pagano regolarmente il dovuto?
